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« A costruire 
giorni migliori» 

Storia 
di gente 
comune, 

ma 
comunista 

Garibaldi Nuccitelli non 
è un « Eroe » comunista. E' 
un vecchio compagno, tanto 
giovane da decidere, ad ot
tanta anni, di consegnare t 
suoi ricordi alle pagine di 
un volume («A costruire 
giorni migliori ») che è u-
scito in questi giorni ed è 
stato presentato in una af
follata assemblea alla se-
zione Balduina. I ricordi di 
Nuccitelli sono una testimo
nianza fresca e straordina
ria della storia dei comu
nisti. 

Tropi** spesso, l'itinerario 
del nostro Partito viene ri
vissuto, in chiave storica, 
solo attraverso lo sviluppo 
delle idee o delle biografie 
dei grandi dirigenti. C'è la 
storia sepolta di migliaia di 
compagni che hanno svolto, 
a livelli diversi, il loro lavo
ro di comunisti negli anni 
bui del fascismo e in quelli 
difficili della ricostruzione. 

In questo periodo storico 
drammatico si colloca il rac
conto minuto e puntuale di 
Nuccitelli. Un uomo di ot
tanta anni che rivisita la 
propria memoria sema en
fasi retorica, sema nostal
gie romantiche, con una 
prosa asciutta ed essenzia
le. Nuccitelli rivede la sua 
storia e con essa frammen
ti della storia del movimen
to antifascista romano ed 
abruzzese sfuggendo al ri
schio della decrizione di una 
epopea; rileggendo, al con
trario, con moderno spirito 
critico ed autocritico gli av
venimenti di quegli anni. 
Le sofferenze patite, nel car
cere e nella persecuzione. 
vengono colte nella dimen
sione del dramma della vita 
personale. Pubblico e priva
to, per usare termini di mo 
do. SOÌIO per Nuccitelli un' 
unicu cosa, intimamente in-
trecciata. 

Garibaldi è un « ragazzo 
del '99 >\ un giovane anti
fascista dichiarato e mili
tante che costruisce la vita 
dei suoi vent'anni mentre, 
con l'avvento del fascismo, 
tutto sembra crollare. E del 
contrasto tra le speranze di 
una gioventù che esplode e 
la minaccia ael fascismo, 
Nuccitelli ci dà testimonian
za, con un tocco rapido del 
narrare, quando descrive, 
mostrandola all'immagina
zione del lettore, la coinci
denza della presenza in un 
albergo di Napoli di una 
giovane coppia, lui e la sua 
prima moglie, intenta a bal
lare il valzer nella prima 
serata di viaggiu di nozze 
e gli squadristi fascisti, se 
duti ai tavoli in attesa di 
partire per Roma. E' il 24 
ottobre del '22 e quattro 
giorni dopo le camicie nere 
invadono la capitale. 

Ma S. Lorenzo, il quartie
re dove abita Nuccitelli, re
siste. Sono le pagine del 
libro a raccontarci la bru
talità dell'assetto e la for
za della resiìl~nza democra
tica. Compaiono i nomi di 
figure di compagni noti del 
movimento antifascista ro
mano: alia conoscenza di 
ciascuno di essi Garibaldi 
ci introduce con la citazio 
ne di un soprannome o di 
un ricordo personale. Ri
cordi vissuti con amarezza, 
ma. anche con ironia. Come 
le descrizioni dei trasporti 
dalla questura al carcere che 
avvenivano in taxi, a paga
mento dell'imputato, o alla 
tenera ed adorabile descri
zione dell'incontro e dell' 
innamoramento per Gaspe 
rina, la compagna della sua 
vita, ora scomparsa, alla 
quale Garibaldi ha dedicato 
il libro con affetto immenso. 

Il libro di Garibaldi Nuc
citelli è una testimonianza 
straodinaria della volontà e 
della forza che ha caratte
rizzato una generazione di 
militanti e fondatori del 
Partito. La modestia esem
plare, VumVtà e la passio
ne con la quale Nuccitelli 
racconta la sua vicenda non 
possono non essere un esem
pio. 

» A costruire giorni mi
gliori ^ può essere, nella let
tura dei otorini, uno stru
mento imoprtante per capi
re dall'interno la storia del 
nostro Partito e dei suoi 
militanti, per far sì che 
l'incontro di generazioni che 
avviene nel PCI sia fonda 
to, sempre, nella reciproca 
comprensione e neWunità 
di giovani e zecchi compa
gni Il libro di Nuccitelli 
è qualcosa di più di una 
semplice rat-colta d' ricordi 
E" la testimonianza della 
stona esemplare di un co
munista. Uno di quelli, gen 
te comune, che ha fatto. 
con la sue vita, e pagando 
e soffrendo di persona, la 
forza del nostro Partito. 

Walter Veltroni 

Campus '81, il nuovo mensile universitario 

Come un giornalino 
di facoltà diventa 
un vero giornale 

Nato dal bollettino di Economia e commer
cio - Secondo numero: 3000 copie vendute 

il '68 •••etti 
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< CAMPUS 81 ». mensile 
d'informazione degli studenti. 
E' probabilmente l'ultimo 
giornale, in ordine di tempo. 
pubblicato dagli studenti uni
versitari romani. Una delle 
tante esperienze si avrebbe 
voglia di definirlo, se non 
che il contributo di alcune 
« firme ». un'impaginazione 
pulita e il successo delle 
vendite ne fanno qualcosa di 
più. 

Per ora sono a quota tre
mila, le copie tirate e vendu
te al prezzo di mille lire: ma 
l'ultimo numero, quello di 
marzo, probabilmente dovrà 
essere ristampato per esau
rimento. Guardiamo il som
mario: intervista a! professor 
Federico Caffè, economista: 
interventi di Vittorio Gorre-
sio e Giovanni Staterà: inter
vista a Lindsey Kemp. Questi 
i nomi. Gli argomenti spazia
no dall'economia all'analisi 
della rappresentanza studen
tesca: dal dibattito sui limiti 
culturali odierni alle disfun
zioni delle mense: dai refe
rendum al teatro. 

< Ci siamo resi conto che 
restare prigionieri di un'otti
ca di facoltà sarebbe equival
so ad affossare la stessa e-
sperienza del giornale. Ecco 
quindi che l'originaria espe
rienza del giornalino di eco
nomia e commercio è diven
tata "Campus 81" ». Uno dei 
redattori presenta la sua ri
vista. facendo anche la storia 
del gruppo di giovani che sta 
dietro l'iniziativa. 

Gli studenti-redazione sono 
quelli del Casec — raccon
ta — un'organizzazione plura
lista. formata da giovani di 
sinistra che nei proprio pro
gramma — pubblicato nel 
primo numero del mensile — 
sottolinea la necessità del
l'autogoverno studentesco. A 
partire dalia costituzione di 
consigli studenteschi di corso 
di laurea per avviare la ri
cerca sui profili professionali 
che l'Ateneo deve formare; 

per sperimentare le prime 
esperienze di studio lavoro e 
organizzare attività culturali 
e ricreative in rapporto con 
il territorio. 

Sui rapporti con il territo
rio, sul confronto con le 
amministrazioni locali il Ca
sec e «Campus 81 J> ritorna-.io 
spesso, nel primo numero do! 
giornale, ribadendo la neces
sità di una collaborazione 
costruttiva. Il Casec ha l'o
biettivo di ramificarsi anche 
in altri atenei, per * permet
tere agli studenti di formare 
una propria volontà unitaria 
e diventare così un soggetto 
attivQ in grado di affrontare 
Ì complessi problemi delle 
nostre condizioni di vita e 
del collegamento che deve e-
sistere tra società, formazio
ne professionale e ricerca 
scientifica ». 

< Campus 81 » oltre ad es
sere un momento di dibattito 
tra i giovani che frequentano 
l'ateneo romano, fornisce an
che servizi, cioè informazioni 
utili sulle rassegne teatrali. 
musicali e cinematografiche 
della città, sulle mostre, sulle 
conferenze e visite guidate, 
sulle manifestazioni folklori-
stiche del Lazio e sulle attivi
tà sportive, sulle discoteche e 
sui luoghi dove è possibile 
mangiare bene in modo al
ternativo e con modica spesa. 

Non si può non sottolinea
re il salto di qualità tra il 
primo e il secondo numero. 
dovuto oltre che ad una 
stampa rinnovata, anche ad 
una maggiore attenzione a 
fare del giornale sempre me
no un bollettino, ma sempre 
più un organo di informazio
ne. E' questa, in fondo, la 
scommessa aperta dai quin
dici redattori che anche per
sonalmente hanno investito 
tutte le proprie risorse nel 
< Campus *. 

Da segnalare infine le vi
gnette di Massimo Galimber
ti. di cui ne riproduciamo u-
na. 

Di dove in Quando 

Il mondo di Maupassant 
schiaccia l'individuo ridu
cendolo ad un meccani
smo dei vizi e delle pas
sioni? E* vero in quelle 
sue novelle diurne, spesso 
inquietamente lucenti sot
to un sole afoso, velato. 
Immaginiamo allora cosa 
può succedere di notte ad 
un uomo — concepito dal
la stessa fantasia dello 
scrittore francese — e 
posseduto magari non dal
la solita lussuria o avari
zia ma, semplicemente, da 
un sogno. 

E" la trama di Incubo. 
una performance che cen
tra il bersaglio, inscena. 
fa al Leopardo « dai NTa-
rafante ». Per chi non li 
conoscesse, il nome collet
tivo riassume tre fratelli, 
Roberto, Stefano e Mau
rizio. dediti da anni ad 
elaborazioni comuni: il 
primo vi riveste il ruolo 
di regista, il secondo di 
attore, il terzo cura le 
scene. 

L'allestimento * nottur
no » — trat to da un rac
conto — di titolo origina
riamente diverso riesce a 
tradurre in scarsi metri 
quadri dì spazio lo smar
rimento di chi in sogno 
percorra Parigi. La metro
poli dell'Ottocento, già 
paurosa quando il sole è 
calato, vista per di più dal 
basso, o di sghembo, si fa 
cogliere solo per squarci 
improvvisi. Di botto si è 
resa irriconoscibile. Fan
tasticamente. l'imprevi
dente fabbricante di sogni 
arriva ad appigliarsi solo 
ai segnali, luminosi del 
suo labirinto: ad un lam
pione. ad un riflesso di 
stelle nell'umidità d'un 
muro oppure con lo spira
glio che filtra da una por
ta (t nemica ». Ma questo 
è già il dono: prima, for
se raccogliendo le sugge
stioni a venire, l'attore ci 
ha ipnotizzato, con calma 
serafica. Al buio — una 
oscurità che dura per un 
buon quarto d'ora — ci ha 
parlato, punteggiando le 
frasi di un'unica rossa lu
minescenza dovuta alla 
brace digressiva della sua 
sigaretta 

Il resto a questo punto 
agisce su meccanismi del 
nostro subconscio: al re
gista il merito di riuscire 

TEATRO — All'Argentina 
ultime repliche di « Lupi • 
Pecore », del commediogra
fo russo dell'Ottocento 
Aleksandr Ostrovskij. pro
dotto dal Teatro Stabile di 
Genova per la regia di Ma
rio Sciaccaluga e l'inter-

Festival reggae 
e Cavallo 

di mezzanotte 
al Savoia 

Continua la rassegna orga
nizzata dall'associazione «Ci
nema, musica e alt-ri inciden
ti ». Il programma di stasera 
a! cinema Clodio prevede la 
proiezione de! film * Renaldo 
e Clara -a. diretto da Bob Dy-
lan. interpretato da lui. da 
Joan Baez e da tu t ta la trou
pe di una tournée. 

Al Savoia, Invece Ieri c*è 
stata la prima di «Reggae 
Sunsplash ». girato al festival 
della musica reggae che si è 
svolta in Giamaica nel "78. 
Si esibirono ì nomi più im
porranti dell'ondala reggae: 
Peter Tosh. Bob Mar'.ey. 
B i m i n g Spear. Third Wor.d 
Bsnd. La pellicola resterà in 
ca rtel'.one fino a venerdì 27. 

A mezzanotte, a film finito. 
il Savoia non chiuderà 1 bat
tenti: 6ul palcoscenico salirà 
Victor Cavallo, poeta e attor 
comico che si è formato al 
Beat 12. e ha fatto parlare 
di se al festival dei poeti, 

Astrofisici 
in Campidoglio: 
stasera parla 

Edoardo Arnaldi 
Seconda giornata stasera tn 

Campidoglio — nella sala del
la Protomoteca, alle 18 — 
del ciclo di conferenze di 
astrofisica sul tema * Dal 
collasso delle stelle all'esplo
sione dell'Universo. Eventi di 

Spazio-tempo ». Parlerà, su 
« la ricerca deile onde gravi
tazionali ». il professor Edoar
do Arnaldi, cattedra di fisica 
sperimentale. 

Il convegno, che durerà 
fino al 4 giugno, è stato or
ganizzato dalla facoltà di 
scienze dell'ateneo, dal Comu
ne e dal Beat T2. La confe
renza sarà trasmessa in di
retta dalla rete tre. La suc
cessiva conferenza si svolge
rà il 26 marzo: parlerà Tullio 
Regge (cattedra di fisica teo
rica a Princeton USA> su -

* Interazioni fondamentali e 
teorie unificale •». 

CONGRESSO PROVINCIALE ANPI 
SABATO 21 MARZO ALLE ORE 8,30 
a Monte del Pecoraro 
e alle ore 9 a SAN LORENZO 
in Piazza dell'Immacolata 27 
verrà messo a disposizione un pullman per i 
partigiani e amici dell'A.N.P.I. per condurli al 
Congresso provinciale dell'A.N.P.1. a Piazza 
Adriana. 

_ _ — . i . • , , " • • — • • > • « — 

« Incubo » dei Mara fante ai Leopardo 

Che libertino, quello: 
ha un letto 

grande come una città! 

Arriva la discussa Mirandolina 

a tradurre per marchinge
gni di vago sapore diaboli
co le trasgressioni fra la 
favola piccola — il sogno 
d'un uomo comune — e la 
metafora d'uno smarri
mento più cosmico. 

Breve, articolato sul 
tempo di una mezz'ora, 
Incubo si rifrange anche 
in una serie di oggetti 
concreti: un letto di sa
pore imprevedibilmente li
bertino. benché qui accol
ga solo i sogni solitari del
l'individuo; una pedana 
retrostante 'che è anche 
la fonte segreta deeli ef
fetti più Immaginosi; un 

portavivande che si apre 
sul fondo, freddo e lumi
noso come una cella fri
gorifera. al momento in 
cui al sognatore iniziano 
a farsi sentire gli stimo
li della fame e della sete. 
Stefano Marafante è, co
me abbiamo detto, l'unico 
interprete: meno sfumato 
e malizioso forse, di quan
to la regia non vorrebbe. 
Il merito dell'efficiente 
impianto visivo e verbale 
va al fratello Roberto. 
mentre la scena era dovu
ta al terzo, Maurizio. 

m. s. p. 

Dopo il debutto e le poche 
repliche veneziane, nell'am
bito della Biennale Teatro, 
La Locandiera di Carlo Gol
doni allestita dal «Patagrup-
po» per la regia di Bruno 
Mazzali. con Rosa di Lucia 

protagonista, arriva a Ro
ma, alla Limonaia di Villa 
Torlonia, dove resterà fino 
al 5 aprile prossimo. 

Lo spettacolo, che a Ve
nezia ha suscitato pareri as
sai discordi, propone una 

lettura piuttosto inconsueta 
del celebre testo goldonia
no: la locanda di Mirando
lina, innanzitutto, non ri
sulta solo un luogo teatrale 
metaforico, quanto uno spa
zio realistico colmo di gen
te d'ogni tipo e classe. Mi
randolina stessa, poi. inve
ce che « deliziarsi » del suo 
ruolo sociale, sembra molto 
angosciata dalla sua situa
zione particolarmente con
troversa; amata da molti 
nobili signori, ma in realtà 
colma di dubbi nei confron
ti di quelle stesse classi ari
stocratiche. 

Insomma 11 testo risulta 
letto In una chiave abba
stanza personale, sebbene 
non sia stato operato alcun 
profondo taglio nei dialoghi 
originali. Bruno Mazzali, 
d'altra parte firma anche la 
scena entro la quale ha vita 
lo spettacolo mentre gli al
tri interpreti sono Luisa 
Bracco, Roberto Della Ca
sa, Giancarlo Cori. Antonio 
Campobasso, Franco Turi « 
Luciano Oblno. 

« Una stanza al buio » alla Ringhiera 

Ecco un nuovo autore 
che porta in scena 

un giallo psicologico 
Il caso, per la verità piuttosto raro, che venga rappre

sentato un nuovo testo di un giovane autore è da accoglie
re con Interesse. Accade, dunque, che il gruppo « La Grot
ta » metta in scena alla Ringhiera Una stanza al buio, no
vità di Giuseppe Manfridi; un lavoro abbastanza comples
so e a volte anche contraddittorio. 

Vi si racconta di un'assassina che torna sul luogo del 
proprio delitto per cercare oggetti persi in quell'occasione. 
Viene introdotta nella stanza in questione, da un inquili
no del palazzo; costui un po' per curiosità, un po' per ne
cessaria correttezza, insiste a lungo perché la donna spie
ghi i motivi della strana visita. Cosi, innescato un confuso 
processo di ricerca della verità la protagonista, alla fi
ne, racconta del proprio delitto e delle cause di quel ritor
no. L'interlocutore rimane naturalmente stordito e. seguen
do I toni dell'intreccio intimistico, la rappresentazione si 
avvia alla conclusione; ma, proprio sul finire, c'è un colpo 
di scena fondamentale, e la vicenda si tinge completamen
te di giallo. 

Fin qui nessun dubbio, fantasia ce n'è. però quello che 
non convince è il linguaggio: le parole messe sulle lab
bra dei protagonisti suonano assai retoriche, auliche, come 
di una lingua còlta d'altri tempi. E gli interpreti ~ An
na Maria D'Achille e Paolo D'Achille che cura anche la 
regia, mentre le scene sono di Ambra Iascolla — effettiva
mente non fanno molto per rendere credibili le loro di
squisizioni. per rendere normali quelle frasi costruite in 
maniera così desueta. 

Insomma, giallo psicologico o analisi esistenziale, co
munque voglia .essere definito questo lavoro,, resta-il fatto 
che, alla fine, lascia perplessi: dal momento che tutto è 
basato sulle parole, sui dialoghi, si sentirebbe il bisogno di 
una scrittura più semplice e, diclamo cosi, più popolare. 

n. fa. 

Hermann Prey al Teatro Olimpico 

Un viaggio invernale 
in un universo canoro 
di fuoco e di ghiaccio 

pratazlona di Lina Volon-
ghl, Ferruccio De Cerasa e 
Giancarlo Dettorl. Questo 
complesso allestimento dà 
la possibilità allo spettatore 
di conoscere uno spaccato 
abbastanza fedele della so
cietà ottocentesca divisa, co
m'era, in oppressori e op
pressi, sfruttatori e sfrut
tati. 

Alla Sala Umberto con
tinuano le repliche di « Il 
fantoccio Pierrot », un lavo
ro di Leopoldo Mastellonl. 
sempre in bilico tra la tra
dizione napoletana e le con
traddizioni sociali del no
stro tempo. 
CINEMA — Per chi non 
l'ha visto, ai suoi tempi, è 

bene non perdere la chicca 
di « Kiliers Elite >. al cine
ma Africa (Via Gallia e 
Sidama). storia nuda a cru
da di due fidanzati che ra
pinano e uccidono « per 
amore a. Marion Brando e 
Roberto Mitchum continua
no a sfidarsi dagli schermi 
di due cineclub: al fllmstu-
dio la rassegna di Brando 
prevede stasera « Il mio cor
po ti appartiene», di Zin-
nermann. All'officina, inve
ce Mitchum avrà per com
pagna Rita Hayworth in 
« La collera di Dio • (alle 
16.30 e 20.30) e < Fuoco nel
la stiva» (alle 1&30 • 
22.30). 

La presenza di un inter
prete del valore di Hermann 
Prey è già da sola un ele
mento sufficiente a richia
mare un pubblico foltissimo 
anche se è in corso uno 
sciopero dei mezzi pubbli
ci che paralizza la città. Ed 
è infatti quello che si è ve-,. 
rificato mercoledì sera al 
Teatro Olimpico, dove l'Ac
cademia Filarmonica pre
sentava l'illustre baritono 
tedesco, notevole interprete 
nel genere del lied almeno 
quanto lo è nei panni di 
Papageno o dei due Figari. 
il mozartiano e il rossiniano. 

Ma era soprattutto la pro
messa di un nuovo incon
tro con Schubert che ha re
so così attesa la serata. Uno 
Schubert certo non inusua
le. quello del Winterreise. 
ma che sempre è capace di 
comunicare nuove emozionu 
Forse perché cosi ampia, co
smica è la maniera con cui 
egli, e con lui Wilhelm Mul-
ler autore delle poesie che 
compongono il ciclo, hanno \ 
affrontato il tema, se vo
gliamo limitato, individua
listico, dell'amore non cor
risposto. Forse perché così -
profonda è l'analisi degli 
«tati d'animo attraverso cui 
passa l'innamorato quando 
la passione brucia ancora 
violenta, ma dall'altra par
te c'è ormai solo il gelo del
l'indifferenza, che la poe
sia trasfigura in immagini 
di ghiaccio e di neve, corni
ce perpetua del viaggio e 
dei lieder. 

La neve ha ricoperto con 
la sua pudica coltre i luo
ghi resi cari dal ricordo: 
essi sono ormai irriconosci
bili; il viaggio invernale ri-
terva solo delusioni e dolo
re. essendo negato all'inna
morato anche il russoiano 
« pellegrinaggio ai monu
menti dell'antico amore ». 
Non gli resta che indugiare 
tra il desiderio di riposo fé 
di morte) e un'orgogliosa di

vinizzazione del proprio io, 
che serva, se possibile, ad 
annientare l'immagine an
cora viva e bruciante dell' 
oggetto amato. 

Esaltazione e annienta
mento dell'individuo, dialet
tico contrasto del fuoco del
l'amore e del ghiaccio del 
peasaggio: temi romantici 
che Schubert seppure stori
camente al di qua del loro 
pieno enunciarsi, intuisce 
profondamente e versa in 
una musica già così piena 
di presagi chopiniani e 
brahmsiani. e che addirittu
ra prefigura in alcuni mo
menti di straordinaria mo
dernità di linguaggio, gli 
astraiti scenari lunari degli 
espressionisti. 

Hermann Preti, accompa
gnato al piano da Léonard 
Hokanson. ha raccontato il 
viaggio invernale con voce 
calda e commossa: dal suo 
incalzante inizio, scandito 
da un netto ritmo di mar
cia. fino alla meta, ritmica
mente dubbiosa e induggicn-
te. che sempre più chiara
mente si delinea come la 
« locanda » dove si trova 
quiete e riposo e da cui nes
suno è mai tornato indietro. 
passando attraverso mille 
ricordi, immagini, suggestio
ni. propositi. 

Una più ampia varietà di 
fraseggio e di accento a-
vrebbe reso in modo più ric
co la bellezza della tavoloz
za di colori impiegata da 
Schubert nel corso del suo 
«viaggio»; ma ciò non to
glie comunque molto ai me
riti di un'interpretazione di 
rara forza e alio livello, im
prontata ad una grande na
turalezza, che si affida, sen
za sovrapporre alcun vezzo 
« espressivo », esclusivamen
te all'espressione già così 
equilibrata e perfetta che è 
insita nella musica schuber-
tiana. Successo grandissimo. 

Claudio Crisafi 

Una nuova 
scuola 

di musica 
popolare 

E' nata una nuova scuola 
popolare di musica. Si chia
ma « Centro di ricerca 
Gramma » ed è stata inau
gurata in via dei Glicini, 30. 
Tra le tante Iniziative il 
centro ha organizzato anche 
un ciclo di concerti e semi
nari. che prenderanno il via 
alla fine del mese e si con
cluderanno a metà giugno. 

Diamo di seguito il calen 
darlo degli appuntamenti : 

Sabato 28 marzo, ore 21: 
concerto del chitarrista P. 
Corona- Musiche di: D. Bat-
chelor; J. Dowland; J . 8. 
Bach: H. Villa Lobs; P. Sor; 
M. Glullnai; S. Dodgoson. 
Sabato 4 aprile, ore 21: In
contro con 1 compositori: 
G. Baggiani. 

Sabato 25 aprile, ore 21: 
incontro con i compositori: 
D. Guaccero. Sabato 9 mag
gio: musica contempora
nea: M. Bagella; L. Monna; 
R. Muratori. Sabato 16 mag
gio: musica barocca: G. Ce-
racchi; P. Schiavoni; R. Ci
cero: Di Trapani. Sabato 
23 maggio: incontro con i 
compositori: A. Scartato. 
Sabato 30 maggio, ore 21: 
musiche strumentali e elet
troniche: J . Demby: F. Ga
lante: G. Petrassi e Wessell; 
(in collaborazione con l'as
sociazione Musica Vertica
le). Sabato 6 giugno, ore 21: 
danza classica contempora
nea e folk. Sabato 13 giugno, 
ore 21: concerto dei compo
sitori della scuola. 

VISITATE LA 
28' RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 
NUCLEARE 
ED AEROSPAZIALE 

20-29 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA - EUR 

Oggi Inaagurazione 
Orario Mostra: 10,30 • 19.30 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 25 aprile da Roma 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo -*- traghetto 
ITINERARIO: Roma Pescara Spalato - Zara • Plitvice - Za

gabria BIed - Postumia - Roma 

Q u o t a ind iv iduale L. 345 .000 

JUGOSLAVIA. 

I R T I VACANZE 
soggiorni al mare 

«W « THTM, J » \ M l i a IMI «.B.MI . +M3 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon
do delle montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali. 
I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cui superficie complessiva è di 19.200 ettari. 13 500 
dei quali sono ricoperti da boschi I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno unico dell'idro
grafia carsica. 
BIed è una nota località c'imat»ca e tunst<ca situata in una conca. 
il «ago si trova a 475 m. sul livello de! ma^e e vi emerge una picco-'a 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di BIed e delle 
famose grotte di Postumia. 

U N I T À V A C A N Z E 
MILANO - Viale F. Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 

Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
Tel. (06) 495.01.41-495.12.51 

Organlmrtofia tecnica ITAITURIST 


